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Pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 

del 29 dicembre 2022, Serie 

Generale n. 303, Supplemento 

ordinario n. 43/L e rubricata “Bilancio 

di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2023 e bilancio 

pluriennale per il triennio 2023-2025”, 

la Legge di Bilancio 2023 è entrata in 

vigore a far data dal 1° gennaio 

dell’anno in corso. A seguire, si 

illustrano le disposizioni introdotte 

con riferimento alla definizione 

agevolata degli atti del 

procedimento di accertamento e 

delle controversie tributarie 

pendenti. 

 

ART.1 COMMI 179-185 – DEFINIZIONE 

AGEVOLATA DEGLI ATTI DEL 

PROCEDIMENTO DI ACCERTAMENTO  

 

L’articolo 1 co. 179-185 della Legge 

197/2022 ha introdotto la definizione 

agevolata degli avvisi di recupero 

dei crediti di imposta e di alcuni 

avvisi di liquidazione, prevedendo 

una condizione di maggiore favore 

per il contribuente che può 

beneficiare di una riduzione della 

misura sanzionatoria ordinariamente 

applicabile in caso di adesione o di 

acquiescenza e di una finestra 

temporale più ampia per poter 

rateizzare i versamenti. 

 

In particolare, la disciplina introdotta 

dalla Legge di bilancio 2023, 

prevede la possibilità di definire in 

maniera agevolata accertamenti 

con adesione relativi ai seguenti atti: 

 

1. processi verbali di 

constatazione redatti ai 

sensi dell’art. 24, legge n. 

4/1929 consegnati entro il 31 

marzo 2023; 

2. avvisi di accertamento e 

avvisi di rettifica e di 

liquidazione non impugnati 

e ancora impugnabili alla 

data di entrata in vigore 

della norma, nonché quelli 

notificati successivamente, 

ma entro il 31 marzo 2023; 

3. inviti a comparire per l’avvio 

del procedimento di 

definizione, ex art. 5-ter, 

D.Lgs. n. 218/1997, notificati 

entro il 31 marzo 2023. 

 

Le sanzioni, ordinariamente già 

ridotte ad 1/3 del minimo di legge, 

sono ulteriormente diminuite ad 1/18 

del minimo di legge in caso di 

adesione.  

 

Inoltre, è possibile versare le somme 

dovute per la definizione in un 

massimo di 20 rate trimestrali di pari 

importo, anziché nelle otto rate 

trimestrali previste dalla normativa 

ordinaria per l’accertamento con 

adesione e per l’acquiescenza, 

senza possibilità di compensazione. 

 

Novità alla luce del D.L. n. 34 del 

30.03.2023 (c.d. Decreto bollette)  

 

Con l’entrata in vigore del D.L. 

30.3.2023 n. 34 si è allargata la platea 

degli atti del procedimento di 

accertamento definibili in 

acquiescenza. Il nuovo decreto, 

infatti, prevede che gli avvisi di 

accertamento, gli avvisi di rettifica e 

di liquidazione e gli atti di recupero 

non impugnati e ancora impugnabili 

al 1° gennaio 2023, divenuti definitivi 

per mancata impugnazione nel 

periodo compreso tra il 2 gennaio e 
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il 15 febbraio 2023, sono definibili con 

le stesse modalità previste dalla 

legge di Bilancio (art. 1, commi 180 e 

181, legge n. 197/2022), entro 30 

giorni dalla data di entrata in vigore 

del nuovo decreto. 

 

ART.1 COMMI 186-205 – DEFINIZIONE 

AGEVOLATA DELLE CONTROVERSIE 

TRIBUTARIE  

 

L’art. 1 co. 186 - 205 della Legge 

29/12/2022 n. 197 ha previsto la 

definizione agevolata delle 

controversie tributarie in cui è parte 

l’Agenzia delle Entrate ovvero 

l’Agenzia delle Dogane e dei 

Monopoli pendenti all’1.1.2023. 

 

Possono accedervi tutti i contribuenti 

che siano parte in un contenzioso 

tributario pendente alla data del 1° 

gennaio 2023 presentando apposita 

istanza all’ente erariale controparte 

entro il 30 settembre 2023 (l'originario 

termine del 30.06.2023 è stato 

posticipato dal DL 30.3.2023 n. 34). 

 

La definizione si ottiene attraverso il 

pagamento di un determinato 

importo correlato al valore della 

controversia e differenziato in 

relazione allo stato e al grado in cui 

pende il giudizio da definire come 

evidenziato nella tabella in fondo. 

 

La definizione agevolata si 

perfeziona con la presentazione 

della domanda e il pagamento 

degli importi dovuti entro il 30 

settembre 2023; qualora gli importi 

dovuti superino il valore di 1.000 euro, 

è ammesso il pagamento in un 

massimo di 20 rate di pari importo, di 

cui le prime tre da versare, 

rispettivamente, entro il 30 settembre 

2023, il 31 ottobre 2023 e il 20 

dicembre 2023 e le successive entro 

il 31 marzo, 30 giugno, 30 settembre 

e 20 dicembre di ciascun anno.  

In quest’ultima ipotesi, la definizione 

agevolata si intende perfezionata 

con il versamento della prima rata 

entro il 30 settembre 2023. 

Se non ci sono importi da versare, la 

definizione si perfeziona con la sola 

presentazione della domanda. 

 

ART. 1 COMMI 206-212 – 

CONCILIAZIONE AGEVOLATA DELLE 

CONTROVERSIE PENDENTI  

 

La disciplina della Conciliazione 

Agevolata introdotta dall’art. 1 co. 

206 - 212 della Legge 29/12/2022 n. 

197 si colloca come soluzione 

alternativa rispetto a quella 

regolamentata dai commi 186 - 205 

per definire le liti pendenti in cui è 

parte l’Agenzia delle Entrate. 

 

Nello specifico, consiste nella 

definizione della lite pendente in 

primo o in secondo grado mediante 

la sottoscrizione di un accordo 

conciliativo con il fisco entro il 30 

settembre 2023 (l'originario termine 

del 30.06.2023 è stato posticipato dal 

DL 30.3.2023 n. 34). 

 

In questo caso, il raggio di azione è 

limitato alle liti pendenti al 15 

febbraio 2023 (termine esteso dal DL 

30.3.2023 n. 34 rispetto a quello del 1° 

gennaio 2023 originariamente 

previsto) innanzi alle Corti di giustizia 

tributaria di primo e di secondo 

grado e non anche a quelle 

pendenti innanzi alla Corte di 



 

 

 

cassazione. Inoltre, la procedura 

può essere attivata solo per le 

controversie aventi ad oggetto atti 

impositivi, quali gli avvisi di 

accertamento e gli atti di 

irrogazione delle sanzioni e non per 

quelle relative ad atti di riscossione 

come le cartelle di pagamento e gli 

avvisi di liquidazione, le quali 

possono rientrare nell’ambito 

applicativo della definizione 

agevolata ai sensi dei commi 186-

205. 

 

 

In merito al quantum dovuto e alla 

relativa modalità di versamento, 

nulla cambia rispetto a quanto 

dettagliato precedentemente per la 

definizione agevolata delle liti 

pendenti.  

 

Stato del procedimento Beneficio Importi dovuti 

Ricorso notificato al 1° 

gennaio 2023 ma giudizio 

non ancora costituito 

Stralcio di sanzioni e 

interessi 

100% del valore della 

controversia 

Giudizio pendente in 1° grado 

Stralcio di sanzioni, 

interessi e del 10% 

dell’imposta 

90% del valore della 

controversia 

Vittoria del contribuente in 1° 

grado 

Stralcio di sanzioni, 

interessi e del 60% 

dell’imposta 

40% del valore della 

controversia 

Vittoria del contribuente in 2° 

grado 

Stralcio di sanzioni, 

interessi e dell’85% 

dell’imposta 

15% del valore della 

controversia 

Controversia pendente in 

Cassazione - Agenzia 

competente soccombente in 

tutti i precedenti gradi di 

giudizio 

Stralcio di sanzioni, 

interessi e del 95% 

dell’imposta 

5% del valore della 

controversia 



MILANO
Piazza Fontana, 6
20122
T.+39 02 7639 0009 
F. +3902 7628 1213 
segreteria.milano@lexacta.it

ROMA
Corso Vittorio Emanuele II, 287 
00186
T. +39 06 6819 091 
F. +39 06 68190940
segreteria.roma@lexacta.it

www.lexacta.it

06-2023


	Nuova copertina focus
	Nuovo Corpo Focus
	Nuova ultima pagina focus

